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Festa dell’oratorio 2020  
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Accattivante 

ed intelligente 

è il messaggio 

del Vescovo 

Mario per la 

festa d’inizio 

anno oratoria-

no che ha co-

me slogan: A 
Occhi Aperti 

ed il brano del 

Vangelo di riferimento è l’incontro di Gesù risorto 

con i due discepoli di Emmaus. Ecco lo scritto del 

Vescovo: L’apertura dell’anno oratoriano, più che 

dalle molte cautele imposte dalla prudenza, è se-

gnata dall’incontro con Gesù che si fa vicino ai 

suoi discepoli in cammino verso Emmaus e li trasfi-

gura con lo stupore. 
Stupidi o stupiti? 

Parlano della stessa cosa, forse della pandemia, 

forse dei videogiochi, forse della scuola, forse an-

che della vicenda di Gesù. Ma gli stupidi parlano 

di tutto con le parole della cronaca, le notizie che 

si possono ridurre a una riga. Gli stupidi rimangono 

in superficie e dicono quello che tutti dicono. Si 

fanno una idea del mondo che mette angoscia. I 

discepoli in cammino verso Emmaus raccontano 

la vicenda di Gesù come un fallimento deludente, 

secondo la cronaca degli stupidi. Ma li sorprende 

il viandante sconosciuto e racconta la stessa vi-

cenda come il compimento di una missione. Li sor-

prende e lo stupore li trasfigura, al punto che 

quando Gesù condivide il pane, non vedono solo 

un gesto qualsiasi, ma la sua rivelazione.  

In questo periodo delicato chiedici l’Informatore via email.  

Scrivici a info.scuore@gmail.com per avere la tua copia 

digitale settimanale. 

 

• Mese Missionario 

Il mese di ottobre, oltre alla dimensione mariana, ha sempre anche la 

dimensione missionaria che avremo modo di sottolineare. Santa Teresina 

del Bambin Gesù di cui si fa memoria il primo del mese ne è la patrona. 

 

• Sacramento della Riconciliazione 

La morte e la risurrezione di Gesù ci hanno donato il 

perdono dei peccati e la vita nuova di figli di Dio. Il no-

stro personale peccato abbruttisce la nostra figliolan-

za. Ecco perché ogni sabato pomeriggio ed ogni gior-

no feriale, dopo le Messe d’orario, c’è la possibilità di 

vivere il Sacramento della Riconciliazione. E’ anche 

possibile accordarsi telefonicamente per altri orari coi 

sacerdoti della nostra Comunità Pastorale.   

 

• Corso Fidanzati 

I fidanzati cristiani che intendono sposarsi nel Signore lungo il prossimo 

anno prendano contatto con don Maurilio.  

 

• Azione Cattolica 

Gianni Borsa, legnanese, giornalista del 

Sir, è il nuovo presidente dell’Azione 

Cattolica ambrosiana per il triennio 

2020-2023. «Vorrei dire anzitutto la mia 

gratitudine: al vescovo per la fiducia 

che ha espresso con la nomina a Presidente; all’Associazione per il co-

raggio di avermi votato. Spero di essere all’altezza della vostra benevo-

lenza. Un grazie speciale va a Silvia Landra – a nome di tutti – per aver 

guidato l’AC in questi anni con saggezza e gigantesca simpatia»: queste 

le sue prime parole. «Voglio solo confermare all’Arcivescovo che l’Azione 

Cattolica continuerà a essere al suo fianco e al servizio della Chiesa am-

brosiana, con impegno, generosità e stile laicale. Il Vescovo ci ha ricor-

dato che “siamo autorizzati a pensare”. È un’espressione illuminante. In-

tendiamo seguire questo consiglio e insegnamento, al quale non possia-

mo disgiungere il “fare”. Un fare ambrosiano: mite, concreto, prospetti-

co», ha concluso. 
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Da stupidi diventano stupiti. Anche la storia di Carlo Acutis, morto di leu-
cemia a 15 anni, si può leggere come un fatto di cronaca che raccon-
ta di un destino crudele che ha spezzato una promettente adolescen-
za. Chi è trasfigurato dello stupore riconosce invece la rivelazione della 
santità di un ragazzo. La festa dell’oratorio e la proposta educativa del-
la comunità cristiana può essere ricevuta come un dono che permette 
la trasfigurazione: da stupidi a stupiti.   
Volti tristi o cuori che ardono? 
Le vicende che sono capitate e la vita sfigurata che abbiamo vissuto 
hanno ferito molte famiglie e fatto soffrire molte persone. Viene da 
piangere. Ma di fronte al soffrire alcuni si dispongono alla rassegnazione 
e alla paura: portano in giro per il paese il volto triste dei discepoli delusi 
che vanno verso Emmaus. Invece quelli che incontrano Gesù si lasciano 
istruire da lui. Si rendono conto che il loro cuore arde per lo stupore del-
la storia che entra nella gloria, proprio attraverso il molto soffrire. Perciò, 
vinta la rassegnazione e la paura, diventano missionari, seminatori di 
speranza. Il volto sorridente di Carlo Acutis rivela che anche lui ha in-
contrato Gesù risorto e, fin dal giorno della sua prima comunione, non si 
stanca di seminare speranza. Un cuore che arde! L’oratorio si propone 
di aiutare i più giovani a incontrare Gesù, vivo, presente, capace di far 
ardere il cuore  
Fotocopie o vocazioni?   
Forse ci sono ragazzi e ragazze che per essere felici sognano di 
“diventare come…”: vorrebbero imitare qualche eroe, qualche perso-
nalità di successo. Uno slogan interessante di Carlo Acutis dice: «Tutti 
nasciamo originali, molti moriamo fotocopie». I discepoli di Gesù sanno 
che per essere felici non si deve “diventare come…”, ma riconoscere la 
voce amica che chiama per nome: incoraggia a vivere la propria vo-
cazione, trasfigurati dallo stupore di essere amati e capaci d’amare.   
Queste le riflessioni e l’invito del Vescovo.  

 

 

• Consiglio Pastorale 

Giovedì 1 ottobre, alle ore 21.00, presso l’oratorio di 

Triuggio, si terrà la riunione del Consiglio Pastorale 

dell’intera Comunità sulle prospettive che il Vescovo 

Mario propone per il nuovo anno pastorale della nostra 

diocesi.  

• La Figura di Maria nell’arte di Raffaello 

Per iniziare comunitariamente il mese di ottobre, 

dedicato come maggio alla Vergine  Maria, vi-

vremo una riflessione con immagini sulla figura di 

Maria nella opera pittorica di Raffaello. Il ritrovo è  

venerdì 2 ottobre in chiesa a Tregasio alle ore 

20.45.   

• Battesimi 

Con il dono del Battesimo Davide Tommaso e Leo oggi diventano figli 

di Dio. 

 

• Anniversari di Matrimonio 

In questo mese di ottobre sotto lo sguardo della Vergine Maria festeg-

geremo gli anniversari di Matrimonio (multipli di cinque): domenica 4 

ottobre alle 10.00, a Tregasio e domenica 11 a Canonica, Rancate e 

Triuggio. Le coppie interessate diano l’adesione 

agli incaricati parrocchiali:  

Per Triuggio Lorella 339.2724386 

Per Tregasio Mara 339.7827163 

Per Rancate Francesco 347.2417344 

Per Canonica don Eugenio 0362.970250 

 

• Scuola di Teologia per laici 

Martedì 29 inizierà il secondo anno della scuola di Teologia per laici del 

nostro decanato e riguarderà il tema dell’antropologia. Le serate sa-

ranno sempre presso l’oratorio di Besana.  Ci si può ancora iscrivere da 

don Maurilio.  

 

• Adorazione Eucaristica 

Tutti i venerdì alle ore 15.00 a Tregasio presso la cappellina 

delle suore sarà esposto Gesù Eucarestia per la preghiera e 

l’adorazione personale. 

 

 

• Madonna del Rosario 

Domenica 4 la parrocchia di Tregasio inizierà a festeg-

giare la memoria della Madonna del Rosario con la pre-

ghiera del Vespero alle ore 17.30. La tradizionale proces-

sione con la statua non si potrà effettuare.   

 

Come Comunità Pastorale, sabato 3 ottobre, nel pomeriggio, all’oratorio 

di Triuggio vivremo momenti di gioco a stands, si raccoglieranno le iscri-

zioni al catechismo dell’Iniziazione cristiana. La giornata si concluderà 

con la celebrazione della S. Messa alle ore 18 per riconoscere Gesù vivo 

“nello spezzare il Pane” come avvenne ai due discepoli di Emmaus. 


